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LAGO MAGGIORE — La rocca dei Borromeo che sovrasta Angera. Il principe Borromeo gode ancora oggi di un privilegio feudale di 
pesca esclusiva su due terzi del lago, da Sesto Calende al confine svizzero, 

Unanime denuncia a un convegno svoltosi a Torino 

Il 60% degli apprendisti occupati sono 
privi della formazione professionale 
// i>urcn> ili uomini della scuola, esponenti politici e della Confinduslria 
Il disimpegno dello Stalo - bua ((agenzia)) presso il ministero del Lavoro 

Allarme per 
una valigia 

abbandonata 
a Palermo 

PALERMO, 4 giugno 
Una valigia accuratamente 

chiusa e abbandonata accanto 
al muretto di cinta di un al­
loggio popolare in via Dogali, 
nel rione Passo di Rigano, 
ha fatto passare un paio d'o­
re di paura ad alcune centi­
naia di persone che temevano 
per un at tentato. 

I carabinieri del nucleo an-
tisabotaggio, avvertiti dal 
« 113 », hanno fatto sgombrare 
la zona per un vasto perime­
t ro ed hanno aperto la vali­
gia; dentro erano stracci, pa­
ne raffermo e altri vecchi og­
getti inservibili. Il fatto che la 
valigia fosse chiusa e in buo­
no stato aveva suscitato il ti­
more di alcuni passanti che 
avevano telefonato subito in 
questura. Si pensa che la va­
ligia sia s ta ta lasciata per stra­
da da qualcuno del vicinato. 

Per il principe Borromeo resiste l'antico privilegio feudale del diritto esclusivo di pesca 

il padrone del lago Maggiore 
Due terzi delle acque in esclusiva al patrizio - Pedaggi e balzelli imposti ai pescatori - Chi della pesca 
è costretto a fare una professione si trova a dover restare inattivo nove mesi all'anno - La libe­
ralizzazione del lago è l'obbiettivo del Sindacato Lavoratori della Pesca, sorto a Ranco e Angera 

II giovane è stato rapito 

L'auto insanguinata 
trovata abbandonata 

è del nipote del 
« boss » di 

«Cosa nostra» 
NEW YORK, 4 giugr.o 

H Federai Bureau Investi-
gation <FBIt ha confermato 
osgi che l'auto insanguinata 
trovata abbandonata venerdì 
all 'aeroporto di Nevvark ap­
parteneva ad Emanuele Cam­
bino. il nipote scomparso di 
uno dei maggiori esponenti di 
Cosa Nostra, don Carlo Gam 
bino. Del giovane, che ha 2!) 
anni, mancano notizie dal 18-
19 maggio scorso allorché fu 
visto per l'ultima volta allon­
tanarsi da caia al volante del­
la sua automobile 

Per la liberazione del gio­
vane, che si ha tutte le ra­
gioni per ritenere sia stato ra­
pito sono stati chiesti e già 
versati dalla famiglia Cam­
bino sessantamila dollari. 

La somma e stata deposi­
tata in una località convenu­
ti' del New Jersey da Thomas 
Cambino, fratello dello scom­
parso Nonostante il paga­
mento del riscatto, il .movane 
non e -tato liberato 

Durante il ponte festivo 

1.400 turisti 
italiani in URSS 

Ungheria e 
Cecoslovacchia 

Mii'e e quattrocento tu­
risti italiani, approfittando 
del lungo ponte festivo, a 
bordo di dodici aerei spe­
ciali de i r i t a l tuns t . hanno 
visitato le capitai: e alcu­
ne località dellXTn:one So­
vietica. delia Cecoslovac 
rhia e dell'Ungheria 

Mereoledì scorso erano 
uart-.ti da Roma cento tu-
r.sti alia volta di Mosca e 
d: Leningrado, da Milano 
c.nquecentocinqu.inta s. *• 
nino recati a Mo>ca. -et-
tanta a Budapest, cent ot­
tani a .i Praga e duecento 
cinquanta a Leningrado, eia 
Genova cento per Mosca t 
cento a Budapest, da To 
nr.o un altro centinaio di 
turisi; era parti to per Mo 
sca I mille e quattrocento 
nostri connazionali, sono 
rientrati in Italia dopo cin 
que giorni. 

Ormai si contano nell'or­
dine d: decine e decine di 
migliaia gli italiani che si 
reclino, per turismo nei 
Paesi socialisti. Oltre alle 
partenze settimanali oer 
Mosca e Leningrado, sono 
previsti viaggi nelle vane 
repubbliche dell'URSS, a 
Praga, a Sofia, a Budapest, 
a Varsavia, oltre a vacanze 
quindicinali sul Mar Nero. 
a Marnala in Romania, ed 
\lb-i.a, m Bulgaria. 

DALL'INVIATO 
ANGERA, 4 giugnc 

Un mattino di 27 anni ad­
dietro. nei giorni della Libe­
razione. la barca d'un pesca­
tore punto arttta ul largo e 
gettò le reti nelle acque pri­
vate del principe Vitaliano 
Borromeo. Barca garibaldina. 
parve, risoluta a infrangere 
un privilegio medioevale che 
offendeva il senso di riacqui­
stata libertà diffusosi tra la 
gente. Il castellano era come 
se spiasse dai merli delta 
Rocca. Diede l'alto là. Il pe­
scatore. coraggioso ma solo. 
tu preso, lui. la barca e le 
reti, e punito con una multa. 
Sul blocco dei divieti che ini-
adiscono la libera pesca nel 
lago Maggiore, rimase quel si­
gnificativo ma debole graffio 
Troppo poco per turbare il 
padrone delle acque e dei pe­
sci 

In questi giorni, a Ranco 
ed Angera. località che deb­
bono in buona parte la loro 
rinomanza alle barche dei pe­
scatori. matura un nuovo ten­
tativo di spezzare l'inammis­
sibile blocco dei divieti pri­
vati. Stavolta però non è il 
tentativo di una imbarcazio­
ne. bensì qualcosa di organiz­
zato e consapevole. E' nato 
ti Sindacato Lavoratori della 
Pesca. I pescatori di profes­
sione prendono coscienza col­
lettiva dei loro diritti e agi­
scono. Il lago è di tutti. Lo 
solchi liberamente anche il 
principe ma tolga t confini 
ulte barche 

Resistono incredibilmente in 
\ Italia leggi e regolamenti vec­

chi di secoli Despoti, princi­
pi. castellani e feudatari ta­
cevano presto a impossessar­
si di una campagna, di un 
monte, di un lago o di una 
intera provincia. Era solo 
questione di un sigillo, u del­
ia donazione d'un potente per 
.". servigi resi all'imperatore ». 
o dello scambio perpetuo dt 
buoi con pesci I titoli di pa­
drone assoluto venivano asse­
gnati per volontà di Dio e fi­
no alla settima generazione. 
E cosi ancora oggi, nella Re­
pubblica italiana, c'è chi de­
ttene la proprietà di mezzo 
lago Maggiore e traccia confì-

| ni sulle acque imponendo pe­
daggi e hai teli i ai pescatori. 

Sei numero 297 della Gaz-
i ^etta Ufficiale, jragina 75/2. 
! si legge un'ordinanza emessa 

il -i marzo 1^71 dal Tribunale 

caso del controllore di se 
stesso. 

Il diritto privato deliottan-
taquattrenne principe Borro­
meo va da Sesto Calende fino 
al confine svizzero. Circa due 
terzi del lago Maggiore. II di­
ritto civico dei pescatori di 
Aligera e di Ranco non supe­
ra invece una fascia di nove 
chilometri che in lunghezza ta­
glia a metà la parte più stret­
ta del basso Verbano Un'in­
giuria. prima che una mise­
ria. Le barche pagano 30.000 
lire annue e ottengono il per­
messo di varcare la metà la­
na fino alla linea fra punta 
di Villa Carlotta fBelgiraie) 
e punta di Arolo Tutto il re­
sto e » acaua nera ». Si affian­
cano ai Borromeo, con con-
cesrjoni di minor consisten­
za, la FIPS (pesca sportiva) 
e tali Stefanoli. Lamberti, 
Pranzetti. Saaramoso. ecc. 

La pesca nel lago non ha 
senso se si priva il pescato­
re della possibilità di opera­
re con le reti trasportate dal­
le correnti, cioè le reti volan­
ti. O così o è il declino di 
un'attività di rinomate tra­
dizioni. Gli unici proventi 
che consentono la sopravvi­
venza del pescatore di profes­
sione derivano da tale qenere 
di pesca. Il pesce è migrato­
rio. Emigra dalla primavera 
all'estate e infallibilmente si 
trasferisce nell'alto Verbano, 

verso e oltre il confine sviz­
zero. Se alla barca e alla 
rete è impedito di seguirlo, 
la professione cade. 

Non poter seguire la trota. 
il lavarello e il persico che 
flottano dal basso all'alto la­
go. oltre i confini tracciati 
dai Borromeo, costituisce il 
dramma della pesca ad Ange­
ra e a Ranco. Nel passato, 
in questi due comuni v'erano 
dalle 25 alle 30 barche, il che 
significava la vita di più di 
50 famiglie. Ma significava 
anche una tradizione, pesce 
eccellente per il turista in ar­
rivo. sviluppo alberghiero, ri­
chiamo caratteristico d'una 
zona. Ore le barche diminuì-

Incidente ferroviario 
in Polonia: 12 morti 

VARSAVIA, 4 g.ugno 

Ieri sera nei pressi della 
città di Bydgoszcz si è veri­
ficato un incidente ferrovia­
rio che, come riferisce l'agen­
zia Pap. ha provocato la mor­
te di 12 persone. 

Il ministro delle comunica­
zioni ha costituito una com­
missione speciale per un'in­
chiesta sulle cause dell'inci­
dente. 

scono. I vecchi non abban­
donano il lago. E' un legame 
che non può spezzarsi, come 
il legame del montanaro con 
il bosco e i pascoli. Ma se 
i vecchi tengono, i giovani di­
sertano. Ne ti padre pescato­
re e in animo di suggerire al 
figlio la via del lago resa im­
produttiva dalle proibizioni. 

Un pescatore professionista 
non può rimanere inattivo per 
nove mesi, com'è avvenuto 
nella scorsa stagione. E non 
può. nei brevi periodi di at­
tività piena, limitare calcola-
tamente la pesca per non tro­
varsi il sovrappiù respinto 
dalle «pianificazioni» dei gros­
sisti che ricevono il pesce 
dalla Svizzera. Assolutamen­
te improduttivo è limitare la 
pesca nella stagione buona 
(maggioaiugno) per poi tro­
varsi nell'impossibilità di pro­
seguire l'attività, a causa dei 
divieti, nei restanti mesi del­
l'anno 

Liberalizzare la pesca nel 
lago questo è il traguardo 
del nuoio sindacato Libera­
lizzazione assoluta, valida an­
che per i dilettanti che arri­
vano da Milano, da Busto, da 
Legnano, da Gallarate. da Va­
rese. Pulire e schiarire le 
« acque nere ». Ne trarrà re­
spiro e giovamento tutta que­
sta bella costiera. 

Sante Della Putta 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 4 giugno 

La f o r m a z i o n e p ro fess iona le , così c o m e è oggi in Ita* 
Ha, n o n h a p iù d i fensor i po iché n o n s e r v e a n e s s u n o . La 
i s t r u z i o n e p ro fes s iona le è s t a t a s o t t o accusa p e r t u t t a 
u n a g i o r n a t a , ne h a n n o d e t t o m a l e in p iena c o n c o r d i a 
u o m i n i della scuola , s indaca l i s t i , e s p o n e n t i pol i t ic i , del la 
C o n f i n d u s t n a , r a p p r e s e n t a n t i dei m i n i s t e r i del la Is t ru­
z ione e del L a v o r o . Il convegno sul la f o r m a z i o n e profes­
s iona le in I t a l i a , p r o m o s s o da l l a fondaz ione Agnelli , h a 
m e s s o in p iena luce innat i 

le campagne per passare al­
l'industria nel decennio scor­
so per vedere la necessità di 
ben altri interventi nel setto­
re della formazione professio­
nale. 

Dati quantitativi e dati qua­
litativi del settore dell'istru­
zione professionale fanno com­
prendere perchè lo statu quo 
sia ormai insostenibile. An­
cora una cirra riassuntiva: su 
quat tro milioni e mezzo di 
giovani fra i 14 e 1 lil anni 
1.7(50 mila frequentano una 
scuola, poco meno di mezzo 
milione sono iscritti ai corsi 
di apprendistato o professio­
nali per non occupati; 2 mi­
lioni .150.000, cioè il 51 per 
cento sono fuori di ogni isti­
tuzione formativa. La nostra 
scolarizzazione ha tut tora li­
velli che ci pongono fra gli 
ultimi Paesi dell 'Europa ca­
pitalistica. 

Così nella nostra industria 
la scolarità dei lavoratori si 
r iassume in un 78 per cento 
con licenza elementare, un lfì 
per cento licenza media, un 
4 per cento appena con diplo­
ma superiore e uno 0,8 con 
laurea. Il pr imo dato in par­
ticolare appare degno di ap­
profondimento. 

Mentre promuove studi di 
evidente interesse il padrona­
to italiano non sembra anco­
ra disposto ad assumere le 
iniziative nei settori necessa­
ri; aiutato nel suo orientamen­
to a creare scuole proprie 
(la FIAT ha una scuola al­
lievi che tende a forgiare uo­
mini su misura non solo nel 
campo professionale) dall'iner­
zia dei governi all ' interno dei 
quali prosperano le beghe fra 
un ministero e l 'altro di cui 
si sono avute proiezioni an­
che in questo convegno. 

La panacea per tut t i i ma­
li è apparsa a qualcuno la 
nascita di una « agenzia » da­
gli ambigui connotati che do­
vrebbe sorgere presso il mi­
nistero del Lavoro. Sui com­
piti dei governi e delle as­
semblee legislative regionali 
in questo campo il convegno 
ha ampiamente discusso. 

Oggi il sistema è costretto 
a piangere sulle proprie con­
traddizioni poiché — ha ri­
levato Bondioli della CGIL — 
le cause di una situazione co­
si drammatica (con una istru­
zione professionale di base 
che costa miliardi e costrin­
ge gli immigrati a imparare 
in fabbrica) sono nel sistema-
ma; la formazione professio­
nale non può avere i conno­
tati giusti se non si collega 
stret tamente alle soluzioni da 
dare ai problemi dell'occupa­
zione. se non si aumentano 
gli investimenti in questo 
campo, se non si at tua una 
riforma della scuola che fac­
cia scomparire il suo classi­
smo. Se non hi avvia un pro­
cesso di sviluppo di tipo di­
verso molti dei discorsi sul­
la formazione professionale 
saranno discorsi da Arcadia. 
Il sindacato che interviene 
sempre più in questo setto­
re non esclude anche un suo 
diretto intervento per la for­
mazione professionale. 

Andrea Liberatori 

z i t u t t o q u e s t o , cominc ian­
d o da l la re laz ione base del­
la r i un ione , p r o d o t t a da l 
Cens is ( C e n t r o s t ud i inve­
s t i m e n t i soc ia l i ) , e p rose ­
g u e n d o con i c o n t r i b u t i e 
gli i n t e rven t i che h a n n o 
cercato di delineare, con la si­
tuazione, anche le prospetti­
ve. Su queste ultime sono e-
nierse posizioni - diverse che, 
almeno in parte , possono spie­
gare come mai una tale mac­
china continui a funzionare in 
modo ritenuto unanimemente 
insoddisfacente. 

Alcuni dati forniti dalla re­
lazione di base possono in­
quadrare quantitativamente il 
problema. Li ha citati Farias 
ispettore per la formazione 
professionale nella provincia 
di Bolzano e coordinatore del­
la ricerca svolta dal Censis. 
Dal 1955 al 1970 « il numero 
degli apprendisti occupati 
presso aziende artigiane è ixis-
sato da 62 mila 786 unità a 
395.605 mentre quello degli ap­
prendisti occupati presso a-
ziende non artigiane è salito, 
negli stessi anni da 110.021 u 
325.712 ». Una dinamica che 
le cifre complessive sottolinea­
no ulteriormente. « / / totale 
degli apprendisti occupati — 
si legge nella relazione di ba­
se — è passato da 172.000 nel 
1955 a 721.317 nel 1970 con un 
incremento globale, in tale 
intervallo di tempo del 417 per 
cento ». Parallelamente i corsi 
di addestramento tecnico-
complementare passavano da 
3.620 nell'anno 1956-'57a 13.564 
nel 1970-71; il totale degli ap­
prendisti addestrati è salito 
da 95 mila 760 unità a 320.218. 

Dal confronto fra il totale 
degli apprendisti occupati nel 
1970 (721.317) e gli apprendi­
sti addestrati nei corsi di in­
segnamento teorico comple­
mentare svolti nel 1970-71 
(320.218) si vede come ben 
401.099 giovani non abbiano 
frequentato corsi. Una evasio­
ne che sfiora il 60 per cento. 

Fra le cause eminenti del 
fenomeno si pone un giustifi­
cato scetticismo sulla reale 
efficacia di corsi da otto ore 
settimanali 

Alla situazione dell'appren­
distato si affianca quella de­
gli istituti professionali. Gli 
allievi di queste scuole nel 
1970-71 sono stati 260 mila 
cioè (f il 16 per cento di una 
popolazione scolastica della 
scuola secondaria superiore 
(1.617.000) e il 5.7 della popo­
lazione giovanile fra i 14 e i 
19 anni (4.600.000) » 

Dell'impegno dello Stato per 
una moderna, valida istruzio­
ne professionale dicono due 
cifre: ìa spesa complessiva 
per l'istruzione nazionale è di 
2.700 miliardi; per chi prose­
gue oltre la scuola dell'obbli­
go lo Stato spende una cifra 
media di 300 mila lire, per 
un apprendista solo 16 mila. 
C'è qui tutta una concezione 
classista, indicata come arcai­
ca anche dal padronato. I 
problemi di formazione di chi 
comincia a lavorare sono del 
tut to trascurati . Basta pensa­
re ai 3 milioni e mezzo di 
lavoratori che hanno lasciato 

Il mini-sub 
non si immerge 

- m&i 

NANTUCKET (Massachussets) — Sorpresa al momento del varo di un 
nuovo tipo di piccolo sottomarino per ricerche scientifiche a Nantuc-
ket, nel Massachussets. Dopo mesi di preparativi, ricerche, studi tec­
nici e messe a punto, ieri era giunto il momento di far immerger» 
il sottomarino. L'unico uomo dell'equipaggio al suo posto, aria di fe­
sta sulla nave che trasportava il sottomarino ma, quando tutto era 
pronto per l'immersione, il sottomarino non si è mosso. Gran stupore 
fra tutti e poi subito alla ricerca del motivo. I tecnici non hanno sa­
puto però dare subito una spiegazione della mancata immersione che 
è stata rinviata alla prossima settimana: intanto si cercherà dì appu­
rare il motivo della « gaffe » di ieri. Nella foto: alcuni tecnici sul 
sottomarino per cercare di capire il motivo della mancata immersione. 

le indagini sull'uccisione dei tre carabinieri a Gorizia 

Una retata dei CC 
non rilevò l'auto 
degli attentatori 

Nel corso di una perlustrazione a vasto raggio 
furono trovate 36 auto rubate - Gli investigatori 
non escludono un legame fra il tragico agguato 
di Savogna e il ritrovamento di un grosso quan­
titativo d'armi ad Aurìsina avvenuto tempo fa 

GORIZIA, 4 grigio 

Neppure la giornata odier­
na ha portato fatti nuovi nel­
le indagini per l 'attentato a 
Savogna, che e costato la vita 
a t re carabinieri 

La matt inata è trascorsa con 
gli inquirenti riuniti a fare il 
punto su quanto e stato finora 
appurato. Il più stret to riser­
bo avvolge l'inchiesta, ma e 
probabile che non siano fino­
ra emersi elementi di rilievo. 

I 
! - , 

Un atroce delitto maturato nel clima della miseria calabrese 

Spara 
che gli 

e uccide due giovani 
rubavano due agnelli 

Le vittime avevano entrambe 22 anni ed erano senza lavoro - L'assassino era ritornato da poco 
dalla Francia e viveva sorvegliando le bestie anche per conto di altri contadini - Si è costituito 

DAL CORRISPONDENTE 
VIBO VALENTIA, 4 g.cg-.o 

Gli avevano rubato due 
j agnelli ha reasito facendo 
, fuoco a più riprese con il j 

, j NUO lucile calibro 12 ed ucci- ! 
j di Milano .su una vertenza per , d p n d ( ) d u e Rovani II feroce ! 
I diritti esclusili di pesca nel » ,. d u p i , r e omicidio e awenu-
I Ticino « t numi, i torrenti. I Uì ; a m „ , e scor-a nelle cani-

Francia dove aveva lavoralo t 
per diver-i anni Nell'ovile — \ 
un pagliaio in contrada Pan­
tano tra le frazioni di Para-
vai i e Pomparmi del comune 
di Mileio il Polito custodi-

; laghi fanno porte del demo- , , ) a „ n ( , d l M l | e l o . l l n comune 
mo pubblico e rientrano tra \ a i confini i ra la provincia di 

terrificante ì due giovani, cri- I 
vellati di colpi, erano riversi j 
in una pozza di sangue sul- j 
la strada provinciale Paravati- j 
Pompami; nei pressi dell'avi- I 

. le del Poi'.io vi era una mo- j 
| torett.i iviii la quale, da Pa- I 

ravati dove abitavano, i due ! 
movali: erano arrivati sul pò- I 
- to e con la quale, secondo i , 

quei beni destinati a soddi­
sfare detcrminati bisogni del­
la collctti' ita Quindi tutti i 
cittadini i<issono usufruirne 
frn'.a distinzione I.'oistcn-
.a dei diritti esclusa t di /x*-
\(a. (he trovano nella mnp- i 
aior i,'ittc dei (asi ìa loro ori­
nine iti privilegi feudali im­
puti che su tratti di fiumi. 
laghi e torrenti solo poche 
pèrsone possono esercitare la 
pesca, mentre tutti gli altri 
cittadini ne vengono esclu­
si. » 

Chiaro diritti feudali in 
sciagurato contrasto con l'ar­
ticolo .» della Costituzione Ma 
cosa importerà ai Borromeo 
del dettato costituzionale e 
del principio di parità dt trat­
tamento dei (ittadinì'ì Bestem­
mie contro diritti sacri, diran­
no. parole da canccllirc la 
idea delle plebi soggette e del 
patrizio che comanda ha ra­
dici dure net loro cerrclli. 

' 0 ' " poi ai rime che il pndm-
; ne del li" acque *>a anche i om-
I missario per la pesca coni cn-
i zumala italo elictica, classico 

va alcune be.-tie di Mia prò- j 
ì jirieia ed altre ancora che ap-
j paru-nevano ad altri propric-
• tari con ; quali i*. pastore, a 
Ì fine annata, divideva i masr i j loro p:am. la refurtiva doveva 

n „ j utili per la lana, il forma"- ! essere portata v.a 
Catanzaro e quella di Reggio i „,„ u n contrat to, questo an- i II Polito non opponeva al 
Calabria nei press, d, Vibo j r o n d j f f U s o n e „ e n i o n t a „ n e 

j calabresi dove, tuttavia, la 
I presenza dei pastori diventa 
' -•-- il fat-

Valeniia 
I due morti avevano en­

trambi 22 anni, sposati, uno 

t rora diffuso nelle montagne I cuna resistenza e M conse 

Dal carcere di Poggioreale 

Napoli: trasferiti 
altri 80 detenuti 

NAPOLI, 4 g.ucio 
Oggi altri 80 detenuti del 

carcere di Poasioreale vono 
anava a. carabinieri Addosso ! ^ \ \ '^f,",!1 rì<>p° l a d ™ " : 

malica rivolta d; mercoledì 

Otto detenuti-studenti sono stati trasferiti 

Trento: vietato lo 
studio in carcere 

Ridotto forario d'ingresso per i docenti • Hon si possono 

tenere riunioni per studiare • Praticamente affossato 

l'esperimento avviato nel '68 dalla facoltà di sociologia 

TRENTO, -: a Leno 

Otto detenuti-studenti delle 
carceri di Trento sono stati 
trasferiti senza motivo. Essi 
seguivano corsi regolari di 
socioloma. dirit to, matemati-

Nel frattempo il perdurante 
silenzio dell 'autore della tele­
fonata che, la sera del 31 mag­
gio, portò i militi sul punto 
del tragico agguato, s ta a si­
gnificare che costui non è e-
stranco all'organizzazione del­
l'efferato crimine. 

L'arresto avvenuto ieri di 
t re bellunesi, che percorreva­
no il passo San Pellegrino su 
un'auto piena di esplosivo al 
plastico, ha fatto pensare ad 
un possibile collegamento con 
la vicenda goriziana. Ala per 
ora t i t rat ta di ipotesi, che 
peraltro gli inquirenti non tra­
scurano. 

Un interrogativo che si po­
ne è il fatto che l 'auto del­
l 'attentato, rubata il 26 mag­
gio scorso, sia passata inden­
ne at traverso le perlustrazio­
ni che 1 carabinieri organizza-
rone. a vasto raggio nel Friuli-

j Venezia Giulia proprio alla vi-
j gilia della strage, e cioè il 

2J» e IH) maggio. 
In quella circostanza vi fu­

rono van arresti e denunce e 
venne recuperata molta refur­
tiva. Fra l 'altro furono trova­
te :*6 auto precedentemente 
rubate, ma non quella che. 
sistemata sulla strada fra Pe-

. . „ - . , , i sempre oiu esimia per 
.ascia la mogue con due tigli , t o (»h - u. , ! o n d l 7 : o n i i 

in tenera età. 1 a.tro M era , . s o p r a v v i v * ( , n 7a diventa im-
spo^ato da pochi mesi sol- j D O „ M b , i e 
tanto e lascia la moglie in . ," , , , , 
stato di gravidanza. I nomi ' !-» dinamica del duplice de-
delle due vittimo sono: For- i l l , t o p ancora da rieostnii-
tunato Fogliaro e Angelo Di I r c >" "»>"» particolari; di Nardo. Non avevano un la- i 
voro certo: il pr imo era car­
pentiere. quasi sempre disoc­
cupato; il Di Nardo risultava 
iscritto nelle liste del Comu­
ne come contadino ma. in 
effetti, era ancora alla ricer­
ca di un lavoro 

I.a figura dell 'assassino. Do­
menico Polito. 42 anni, spo­
sato con t re figli, pastore, 
con un gregge che mandava 
avanti assieme a tut ta la fa­
miglia (lo aiutavano come 
spesso accade in questi casi, 
anche i ragazzini e la moglie) 
non si discosta molto da quel­
la delle sue giovani vittime: 
era tornato da poco dalla 

certo si sa che il figlio del 
Polito. Francesco, di 14 anni, 
verso le 23.30 tra sabato e do­
menica ha bussato alla por ta 
della stazione dei carabinieri 
di Mileto Stravolto, ha bal­
bettato qualcosa pregando i 
carabinieri di accorrere nei 
pressi del loro ovile perchè 
delle persone avevano tentato 
di rubare uh agnelli e suo 
padre aveva sparato Ora — 
aggiunge il ragazzo — mio 
padre e li e vi aspetta. 

ÌA scena che si e presen­
tata all 'arrivo dei carabinie­
ri, e successivnmentc del co­
stituto procuratore della Re­
pubblica di Vibo, Naso, era 

ad uno dei due giovani veni­
va trovata una pistola dalla 
quale risultava essere stato 
sparato un colpo, probabil 
mente all'indirizzo del Polito 
nel disperato quanto mutile 
tentativo di fermarlo. 

I corpi dei due giovani so­
no .stati t rasportati nel cimi­
tero di Milcto 

II tragico fatto di sangue 
ha destato enorme, compren­
sibile impressione tra ì con­
tadini e nel comune di Mi­
lcto, mentre ha gettato nella j 
disperazione le famiglie dei ; 
protagonisti In fondo, M trat­
ta di una ennesima tragedia 
della miseria e della dispe­
razione, maturata :n una so­
cietà come quella delle cam­
pagne calabresi, dove, per la 
crisi in cui versa la tradizio­
nale attività agricola, diventa 
srmnre più difficile trovare un 
modo di vivere. 

Franco Martelli 

scorso Alle Ih ah SO dete­
nuti sono stati portati a bor-

i do della motonave « Sarde-
mia »> m partenza per Cagha-

| ri in normale servizio di h-
i nea. Una parte di es«,i sarà 
' smistata nel carcere delFAsi-
j nara . gli altri nella casa di 
j lavoro penale di Mamone. 

Con gli RO di oggi arrivano 
circa a fiOO i detenuti di Pog­
gioreale che fino ad ora so­
no stati trasferiti in altre car­
ceri. dopo la protesta della 
scorsa settimana. 

Questi massicci trasferimen­
ti stanno creando situazioni 
drammatiche ini l 'altro nel 
rapporto dei detenuti con ; 
loro familiari. Come già ab­
biami) riferito nei giorni scor­
si la riforma del codice, più 
speditezza nei procedimenti 
giudiziari e una riforma del­
le condizioni generali del re­
gime carcerario sono i motivi 
alla base della protesta. 

! niz7azione della s trut tura car 
cerarla nel nostro Paese. 

Queste misure, scrive un ,„ , „ „ „ 0 „ „ _ . . 
, | teano e savogna. sarebbe poi 

{ «ruppo di docenti dell 'Istmi- ! cervjta da tragica esca per il 
j to superiore di Scienze socia- j «gruppo dei carabinieri. 

a lingue psicologia ere te I ÌK * d l f a , , ° : e d ° n ° ^ d l" Pfr . qu in to riguarda anco-
, psaoio_ia w c . u n f t o a i r i s t r u z i o n p _ a t t u a . | r a I e indaeim. gli mvestigato-

nuti presso le carceri dai do- ! . r , d p i r r h a n n n fatto rilWa 
cent. dell-, fa.-niti di S'«MO / I o n t ' d t M propositi rieducati , " c , e i ^ nanno tat to rileva­
cene della fa.olta d. S.K-IO- . v i d e l l ( ( l M m i z l o m P a r c e r a n e 1 re come non sarebbe da e-

previsti dalla Costituzione — ' sclunere un legame fra l'at-
I che era stato riconosciuto ai ', tentato e un episodio awenu-

detenuti » ne! 1968 da coloro ! "» n e l ! a provincia isontina il 
stessi che sono preposti agli ! - 4 feboraio scorso A quella 
« Istituti di prevenzione e di ! o a , a — come avemmo occa-
pena » Di fronte a questi in- | *>ione di scrivere su questo 
mustificati interventi che ! giornale — i carabinieri del-

menti la riduzione dell 'orario P i o t a n o d. ogni contenuto . U enenza di Aunsina. neha 
d'inaresso al career* dei do- innovatore 1 esperimento av- [ parte settentrionale del Carso 

seguivano corsi regolari di so­
ciologia. diritto, matematica. 
lingue, psicologia, tee tenuti 
presso le carceri dai docenti 
della facoltà di sociologia. 
Contemporaneamente ai tra­
sferimenti la direzione del car­
cere ha preso altri provvedi- j 

centi e la proibizione ai dete­
nuti-studenti rimasti <ó in tut­
to» di riunirsi per studiare. 
Viene cosi praticamente affos­
sato un esperimento avviato 
fin dal '68-'69 con la collabora­
zione della facoltà di socio­
logia di Trento che aveva de­
stato un grande interesse non 
soltanto in Italia, ma anche 
in Europa. Alcuni dei giovani 
trasferiti erano, tra l'altro, 
assai prossimi alla laurea. 

Quali che siano le motiva­
zioni formali dei trasferimen­
ti. l'insieme dei provvedimen­
ti ha un carattere repressi­
vo e colpisce proprio un ten­
tativo particolarmente avan 
zato di intervento nella orga-

1 viato. i docenti — prosegue il 
documento — « formalmente 
protestano e decidono di so­
spendere l'attività didattica 
presso le carceri di Trento 
finche non si ricostituiscano 
le condizioni fondamentali 
che originariamente l'avevano 
promossa » 

Il documento, sottoscritto 
dai professori Gianfranco Al-
bertelli. Luigi Del Grosso De-
s t ren , Antonio De Lillo, Giu­
liano di Bernardo, Luigi Frey, 
Marina Mizzau, Francesco Sil­
va, Stefania Stame, Carlo 
Tullio-Altan. Corinna Volpi 
Cristiani. Sergio Zaninclli, e 
stato approvato all'unanimità 
dal Consiglio di facoltà. 

triestino, trovarono un gros­
so quantitativo di a rmi , mu­
nizioni e materiale esplosivo. 
Erano armi di produzione 
straniera, di tipo moderno e 
tut te in ot t imo stato di con­
servazione, cariche di dinami­
te. centinaia di metri di mic­
cia detonante alla pantr i to. 
detonatori , mati te esplosive a 
tempo, trappole anti-uomo e-
splosive e granate incendiane. 
Tut to il materiale era raccol­
to in scatoloni contenenti an­
che istruzioni in inglese e 
francese, con traduzione in 
lingua italiana e l'avvertimen­
to di distruggere le istruzio­
ni una volta utilizzate le ca­
richi' esplosive 
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